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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

VIGILANZA ARMATA PRESSO I SITI IN USO A QUALSIASI TITOLO 

ALLE AMMINISTRAZIONI ED ENTI NON SANITARI PRESENTI SUL 

TERRITORIO DELLA REGIONE LOMBARDIA MEDIANTE 

CONVENZIONE EX ART. 26 l. 488/99 E ART. 1 CO. 499 l. 208/2015 

SUDDIVISA IN LOTTI: 
LOTTO 1 – TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

E PROVINCE DI MONZA E BRIANZA, LECCO, COMO, SONDRIO E 

VARESE – CIG 8575348907 
LOTTO 2 - TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BRESCIA E BERGAMO, 

PAVIA, LODI, MANTOVA E CREMONA – CIG 8575513133 
 

  

  

ELENO PREZZI UNITARI A BASE DI GARA  

 
 

 

 

 

Determinazione a contrarre R.G. n. 9364/2020 

Responsabile unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 comma 14 del D. Lgs. 50/2016: Avv. 

Patrizia Trapani 
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PREZZI UNITARI DEI SERVIZI DI VIGILANZA 
 

Ai seguenti prezzi unitari dei servizi di vigilanza (IVA esclusa) devono essere applicati i ribassi 

percentuali offerti dall’aggiudicatario in sede di gara.  

Tali prezzi unitari ribassati saranno utilizzati per determinare il canone relativo alle attività ordinarie 

nonché per determinare il corrispettivo extra-canone relativo alle attività straordinarie secondo 

quanto analiticamente indicato per ciascun servizio agli artt. 4 e 6 del Capitolato Tecnico. 

 

TABELLA PREZZI  

 

Codice ribasso Descrizione 

Servizio 

Valore in Euro unità di misura 

b.1 Piantonamento Fisso 23,00 Euro/ora 

b.2 Ispettivo / Ronde 0,55 Euro/minuto 

b.3 Teleallarme 100,00 Euro/mese 

b.4 Televigilanza 120,00 Euro/mese 

 

 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariabili per tutta 

la durata della Convenzione, anche se prorogata. 

Si richiama in tal senso quanto disposto dall’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e più 

precisamente nella parte in cui stabilisce “per i contratti relativi a servizi e forniture stipulati dai 

soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all’art. 1 comma 511 della legge 

28/12/2015 n. 208”. 


